
CITTÀCOMUNE 2023  
 

Cara amica, caro amico,  
giovedì 15 dicembre 2022 dalle ore 18 in poi ci ritroviamo in sede per uno 
scambio di auguri di fine anno. La sede è in via Borghetto 2 i, al secondo piano. 
È un incontro che teniamo da molti anni, un momento conviviale nel senso pieno 
del termine. Si beve un bicchiere, si mangia qualcosa (di solito verso le 20.30 
arriva anche un piatto caldo) in stile Cittàcomune: l’autogestione è anche 
enogastronomica. E naturalmente si conversa e discute, prevalentemente in 
piccoli gruppi: ci si scambiano valutazioni sul lavoro fatto e sul da farsi 
nell’anno nuovo. Dunque ti aspettiamo: puoi arrivare quando vuoi e fermarti 
tutta la serata, oppure un’oretta o anche meno, se hai già altri impegni.  

Dopo due anni di pandemia “cattiva”, anche il 2022 che 
ci apprestiamo a lasciarci alle spalle è stato davvero un 
anno brutto, quale che sia la prospettiva da cui lo 
osserviamo. Dal 24 febbraio si è aggiunta, alle molte già 
in corso (e troppo spesso dimenticate), un’altra guerra, 

proprio al centro dell’Europa, innescata dall’aggressione della Federazione  
russa all’Ucraina. A dieci mesi di distanza non si intravvede una possibile via 
d’uscita: con le sue morti e distruzioni quotidiane, la guerra testimonia 
l’impotenza della politica internazionale (e in primo luogo europea) a governare 
il mondo e le sue contraddizioni. È un’impotenza che sentiamo nostra, che incide 
sull’attività e prospettiva anche di una piccola, preziosa esperienza locale qual è 
Cittàcomune. Né sono confortanti i chiari di luna nazionali, con l’avvento al 
governo della destra e una sinistra ripiegata su se stessa, divisa e ininfluente, 
percepita nel Paese come un’esperienza del passato, quasi un corpo estraneo. 

Noi continuiamo a pensare che ci sia un deficit innanzitutto culturale e morale.  

È a partire da questa convinzione, che abbiamo tenuto duro in questi ultimi anni 
difficili, mantenendo la sede e i collegamenti tra noi, così salvaguardando la 
possibilità di intervenire nel dibattito pubblico, sia pur nella misura limitata di 
una città di provincia com’è la nostra. Insomma, se puoi e vuoi, ti aspettiamo 
giovedì 15 dicembre, dalle 18 in poi. Per provare ad andare avanti. 

Gianni D’Amo, Massimo Gardani, Simona Soffiantini 


